
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Al Personale Docente  

Albo 

Sito WEB 
 

Oggetto: Incompatibilità e autorizzazione ad esercitare la libera professione 

Si rammenta a tutto il personale che per l’esercizio di libere attività compatibili con il rapporto di impiego è 

necessaria l’autorizzazione del Dirigente scolastico (art. 53 c. 9 del D. Lgs. n. 165/2001). 

Ai sensi dell’art. 508 del D. Lgs. n. 297 del 16.04.1994, il personale docente non può: 

- esercitare attività commerciale, industriale o professionale, 

- accettare o mantenere impieghi alle dipendenze di privati, 

- accettare cariche in società costituite a fini di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per 

i quali la nomina è riservata allo Stato. 

Tale divieto non si applica al personale assunto con contratto a tempo parziale, con una prestazione 

lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno, al quale è consentito l’esercizio di altre prestazioni 

di lavoro purché le stesse non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio e non siano incompatibili con le 

attività di istituto (art. 39 c. 9 del CCNL – Comparto scuola 2007). 

A tutto il personale docente è consentito l’esercizio della libera professione, a condizione che essa non sia di 

pregiudizio all’ordinato e completo assolvimento di tutte le attività inerenti la funzione docente e non sia 

incompatibile con le attività di istituto. 

Si ricorda che, qualora un docente svolga attività incompatibili con la funzione docente, la normativa prevede 

sanzioni che possono comportare la risoluzione del contratto e la rifusione del danno erariale. 

Pertanto, coloro che, ricorrendone i presupposti di legge, intendono svolgere altre attività sono invitati a 

richiedere al Dirigente Scolastico specifica autorizzazione a svolgere attività compatibili con la funzione 

docente, secondo l’allegato modello, e a prendere visione dei seguenti riferimenti normativi: 
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- D. Lgs. n. 297 del 16.4.1994, art. 508;  

- D. Lgs. n. 165/2001, art. 53, c. 9 e c. 11;  

- norme che regolano le incompatibilità tra impiego pubblico ed altri impieghi (art. 58 del D. Lgs. n. 

29/1993, art. 1 commi da 56 a 60; Circolari n. 3/1997 e n. 6/1997 della Funzione Pubblica), per 

verificare la compatibilità dell’attività svolta. 

Si ricorda infine che l’autorizzazione deve essere richiesta: 

- anche dai docenti che operano in regime di part-time non superiore al 50%; 

- prima di intraprendere una nuova attività compatibile; 

- all’inizio di ogni anno scolastico, in quanto l’eventuale autorizzazione concessa ha validità annuale. 

 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Anna Maria Di Cianni 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Al Dirigente IIS ITAS ITC 

Corigliano Rossano (CS) 

 

 

Oggetto: Richiesta autorizzazione esercizio libera professione – a. s. 2021/2022.  

 

Il sottoscritto ______________________________________,  

nato a ____________________________________________ il _________________,  

in servizio presso questo Istituto in qualità di _____________________________ 

a Tempo Indeterminato/Determinato per l’insegnamento di _______________________________ 

CHIEDE 

l’autorizzazione all’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE di _______________________ e a tale scopo, 

sotto la propria responsabilità,  

DICHIARA 

a) di essere/non essere iscritto all’Albo Professionale della Provincia di ____________________ per la 

Professione di ________________________oppure di essere/non essere iscritto nell’elenco speciale degli 

____________________________;  

b) che la libera professione svolta non è di pregiudizio all’assolvimento di tutte le attività inerenti alla funzione 

docente ed è compatibile con l’orario d’insegnamento e di servizio;  

c) di essere a conoscenza delle disposizioni, in materia di incompatibilità, dettate da:  

- Decreto Presidente Repubblica, n. 417 del 31.05.1974 – Norme sullo stato giuridico del personale docente, 

direttivo ed ispettivo della scuola materna, elementare, secondaria ed artistica dello Stato;  

- D. Lgs. 297/94, art. 508 c. 10 - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione - Art. 508 – 

Incompatibilità; 

- Circolare Presidenza del Cons. Ministri Dip. Funzione Pubbl. n. 3 del 19/02/97- Tempo parziale e disciplina 

delle incompatibilità;  

- Circolare Dip. Funz. Pubblica n. 6/97 - Lavoro a tempo parziale e disciplina delle incompatibilità. Art. 1, 

commi 56-65, L. 662/1996;  

- Legge 140/97, art. 6 - recante: “Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubblica”;  

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche – Articolo 53 - Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi;  

- Nota MIUR prot. n. 1584 del 29.07.2005 Esercizio di attività incompatibili con la funzione docente;  

- Decreto Legislativo 27.10.2009 n. 150 – Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.  



d) di non espletare incarichi non consentiti dalle norme in vigore e di non trovarsi in situazioni di 

incompatibilità.  

Dichiara, inoltre, di essere consapevole della responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false 

attestazioni e che mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi, oltre a comportare la decadenza 

dei benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000), costituiscono reato punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali 

in materia (art. 76 D.P.R. 445/2000).  

 

Corigliano-Rossano, ____________________ Firma ____________________ 

 

 

 

 


